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PROFILO DELLA CLASSE  E OBIETTIVI TRASVERSALI

Al fine di programmare oculatamente l’attività didattico-educativa da svolgere nel settore filosofico e storico, ho verificato , in questo breve scorcio dell’anno scolastico, la consistenza e la validità degli apprendimenti disciplinari e delle abilità e capacità raggiunte in precedenza dagli alunni. Ora, in questa prima fase, essenzialmente di osservazione degli allievi, ho notato da un lato una positiva disposizione verso le due discipline , ma , dall’altro , incertezze metodologiche, espositive, e di apprendimento  dei contenuti  e della terminologia tecnica. Ciò traspare anche dai primi colloqui e conversazioni effettuati all’inizio dell’anno scolastico .Tenendo quindi presente tale realtà ho iniziato a potenziare l’attività didattica soprattutto in funzione di un consolidamento delle conoscenze possedute e delle abilità raggiunte, nonché , procedendo nelle nuove conoscenze, ho cercato di ampliare gli interessi degli allievi motivandoli , stimolando la loro curiosità per l’analisi dei problemi, in modo che affinino lo spirito critico e di valutazione e migliorino la metodologia individuale dell’apprendimento , carente soprattutto sul piano organizzativo . 

Volendo procedere su questa strada si possono formulare , a mio parere, i seguenti obiettivi:

1) Rafforzare l’azione di memorizzazione ed orientamento fra i diversi temi e contenuti anche attraverso un metodo di lavoro ispirato alla costanza, alla semplicità organizzativa ed alla sinteticità; cosicché l’allievo impari a valutare anche le proprie qualità ed i livelli possibili delle proprie capacità , in modo da prevenire delusioni ed insuccessi.

2) Consolidare ed ampliare, sia in campo filosofico sia in campo storico,le capacità di analisi, confronto, collegamento e sistemazione delle conoscenze , per innestare su questo terreno le nuove acquisizioni e procedere di conseguenza.

3) Potenziare, attraverso la discussione e la problematizzazione , il senso critico e la creatività  affinché ogni alunno riesca ad argomentare in modo razionale le proprie opinioni sulle conoscenze acquisite.

. 

TRAGUARDI FORMATIVI

Le attività che, attraverso le scelte metodologiche saranno realizzate , mireranno, in armonia con gli altri obiettivi, a favorire negli allievi la coscienza di essere protagonisti della propria crescita , di esserne cioè gli attori principali . Perciò sul piano metodologico, attraverso l’induzione e la  deduzione : andando cioè dalla pratica alla teoria e viceversa , gli allievi stessi saranno gratificati delle scoperte personali che li faranno sentire responsabili del loro operato ed autori di conquiste che sono tanto più gratificanti quanto più richiedono sforzo metodologico ed applicativo . In questa prospettiva si abitueranno gli alunni ad esaminare la realtà filosofica e storica  non come  frammenti staccati, lontani dal resto dell’orizzonte culturale, ma come prodotto finale di tante componenti : individuali, collettive, economiche, scientifiche ecc. , intersecantesi ed influenzantesi  a vicenda . Si procederà perciò spesso  a collegamenti e confronti non solo interni alle discipline in oggetto, ma anche in rapporto ad altre realtà disciplinari , laddove sia necessario o se ne presenti l’occasione e la possibilità. Mentre, la lezione tradizionale costituirà il punto di riferimento per avviare l’esame dell’argomento nonché un momento fondamentale per chiarimenti ed approfondimenti . Gli standard minimi di apprendimento terranno in considerazione il livello espositivo e le abilità argomentIve, oltre che , naturalmente, le conoscenze di base.

 Per quanto concerne i puri contenuti , sul piano filosofico sarà oggetto di studio il periodo  che parte dagli inizi della filosofia e termina alle  soglie dell’umanesimo . Per la storia invece si esaminerà il periodo che va pressappoco dall’anno 1000 al 1650. 

Relativamente ai criteri di verifica e valutazione, le verifiche del processo educativo  e dell’azione didattica , in vista dei fini da raggiungere , saranno ovviamente intervallate e costanti; attuate a seconda dei criteri e dei mezzi ritenuti più adatti all’accertamento ed alla situazione , cioè alle capacità ed alle abilità da esaminare , ed inoltre consoni , per quanto possibile, alla diversa personalità dei singoli allievi. In ogni caso resteranno fondamentali le verifiche effettuate, con cadenza regolare, attraverso colloqui  individuali o conversazioni. Ovviamente ogni verifica tenderà sempre ad accertare non solo il livello di apprendimento  e quindi di assimilazione dei contenuti , ma anche il raggiungimento  di quei traguardi educativi fissati negli obiettivi iniziali . Tutto ciò al fine di poter valutare e quantificare il livello di preparazione e maturazione  raggiunto da ogni singolo allievo . Naturalmente la valutazione complessiva  sarà formulata sulla base delle griglie appositamente predisposte.

Qualora fosse necessario, saranno realizzate attività di recupero in itinere. Per quanto concerne le risorse educative,  saranno costituite oltre che dai testi in adozione anche da  supplementi video ed eventuali altri mezzi integrativi .
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